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SOMMARIO 


Parte ufficiale 


LEGGI E DECRETI, 


REGIO DECRETO 29 luolio 1922, n. 1131, che estende nella Tripo- 
‘ litunia e nella Cirenaica il sistema monetario e le Gisposizioni 
riguardanti la circolazione cei biglietti ci Stato e di Banca 

. vigenti nel Regno. 


ai ! 

REGIO DECRETO 1: maggio 1929, n. 1132, che estende nelle nuove 
Provincie le agevoluzioni fiscali vigenti nel Regno per î Suna- 
tori di cura per la tubercolosi. 

RELAZIONI E REGI DECRETI! per la “proroga dei poteri dei 
Regi commissari straordinari per le disciolte Amministra- 
zioni comunali di Nicotera (Catanz@ro), cì Fiuggi (Roma 
e di Nizza di Sicilia (Messina). 


Disposizioni cdiiverse. 


Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente — 
Ministero dei tesoro: Comunicaio — Rettifiche d'intestazione 
— Perdite di certificati — Concorei.. 


Foglio delle inserzioni. 
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PARTE UEFICIALE 
IRGGI E BDEORETI 


Il numero 1131 della raccolta nfficiale dello lengi e del decreti 
del Regno contiene Il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la legge 23 maggio 1912, n. 
si di facoltà al Governo del Ro di regolare il sistema 
‘@.la circolazione monetaria in Tripolitania ed in Cire- 
“maia; — 


uogosenenzia!a n 


d46, con la quale 


+ 135, del 1918, e dal successivo decreto-legge Luogotenensiale 11, 1184. 


Vista la leggo 24 agosto 1862, n. 788, sull’unificazione 
del sistema monetario; 

Vista la legge 20 dicembro 1885, n. 35£0, con la quale 
si dava esecuzione alla convenzione monetaria stipu- 
lata a Parigi fra VItalia, la Francia, la Grecia, la Svizz 
zera ed il Belgio; . 

Vista la leggo 20 marzo 1894, n. 114, con Ia quale si 
dava piena ed intera esecuzione all'accordo monetario 
sottoscritto a Parigi il 4% novembro 1823; 

Viso il R. decretn 9 ottobre 41900, n. 373, approvante . 
trito lo disposizioni di leggo riguardanti gl’'Istituti di 
emissione e la circolazione dei biglietti di Banca ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello del tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il sistema monetario e lo disposizioni riguardanti la 
circolazione dei biglietti di Stato e di Banca vigenti 
nel Regno, già di fatto introdotti in Libia, sono estesi 
alla Tripolitania e alla Cirenaica. : 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


| Dato a Roma, addi 20 luglio 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 


atea AMENDOLA — PEANO, 


Visto, fl guardasigilli: LUIGI ROSSI. 

Il numero 1132 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del 
Regno contiene il segnente decreto : ; 

VITTORIO EMANUELE II 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Viste le leggi 26 sertembre 1920, n. 1322 e 19 dicem- 

bre 1920, n. 1778; 
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Visto il decreto-legge Îiogolenenziale 26 luglio 1917, 
n. APR ; 

Visto il decreto-legge Tilogotenenziale 27 marzo 4949, 
n. 4031; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del presidente dol Consiglio dei mi- 
nistri, ministro dell'interno, dì concerto coi ministri delle 
finfnze o del tesoro ; } 

Abbiamo deéretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


: Le disposizioni. dol decreto-legge Luogotenenziale 27 
marzo 1919, n 1031, sono estese ni territori annessi al 
Begno e in coNsoguenza. nei territori stessi i contratti 
occorrenti per la donazione, l'acquisto, la costruzione, 
l'adltamiento o il corrédamento degli Istituti di cura 
pér tiihéreolosi, contemplati. dall’art. 1 del decreto-legge 
Luogotenenziale 28. luglio 4917, n. 1231, sono esenti dalle 
tasse di bollo e dalle competenze per i trasferimenti 
immobiliari. 

‘Ordiniàamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
© dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo o di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1922. 
VITTORIO EMANUELE. .. 


FACTA — BERTONE — PEANO. 


‘Visto, il guardasigilli : LUIGI ROSSI. 


Relazione di S. E. il ‘ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'intoimo a S. M. il Re, in udienza del 6 
«agosto 1922, gul, ‘decreto che proroga i poteri del 
R. commissario Straordinario di Nicotera (Catan- 
zaro). 


SIRE! 


.Qon R. decreto del 7;maggio scorso venivano prorogati di tre 
mesi i poteri del . .R.: commissario di Nicotera, per dar modo 
allo- ‘straordinario ‘amministratore di condurre a termine i prove 
vedimenti in corso o non ancora risoluti. 

Poichè, però, non-è stato sinora. possibile definire aleune pra- 


tiche concernenti vitali problemi cittadini e dare principalinente: 


organico assetto alle finanze comunali, si rende ora indispensa- 
bile prorogare ancora di altri tre mesi i poteri di quel R. com- 
missario. 


A ciò provvede: ‘l'utiito schema di decreto, che ho Ponoro di 
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maostà. 


VITTORIO EMANUELE IMI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta, del Nostro ministro segretario di Stato 
“por gli affari dell'interno ; 
| Veduto il Nostro deoreto in data 15 gonnaio 1922, con 
cili venne sciolto il Consiglio comunale di Nicotera 
in provincia di Catanzaro, nonchò il successivo’ decreto 


in data 7 maggio 1922, col quale vennero ‘prorogati 
di tro mesi i termini por la ricostituzione dol i 
comunale medesimo ; - 

Veduta la legge comunale e provinciale ed il tisto 
unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto 
del 28 dicembre 908, app:ovato con R. decreto 49 
agosto 1917, n. 1399; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nalo di Nicotera è prorogato di altri tro mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ess» 


_cuzione del presente decreto 


Dato a Roma, addì 6 agosto 1922. 


VITTORIO EMANUELE. 
TADDEI 

|-—__ss:-ovarreve tt e mt tt n 

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 

gli affari dell'interno a S. IH. il Re, in udienza del 

6 agosto 1922, sul decreto che proroga i poteri 

del R. commissario straordinario di Fiuggi (Roma). 


SIRE! 


Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Macstà l’unito 
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio 
commissario di Fiuggi, per dar modo alla gestlone straordi- 
nafia di completare la sistemazione della finanza comunale e dei 
pubblici servizi, e non consentendo, d'altra parte, la presente 
stagicne di fare subito le elozioni in quel luogo di cure termali. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretarié di 
Stato per gli affari dell'interno : 

Veduto il Nostro decreto in data 7 maggio 1922, con 
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Fiuggi, in 
provincia di Roma; 

Veduta la Iexge comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Tl termine per la ricostituzione del Consiglio comunale 
di Fiuggi è prorogato di altri tro mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 6 agosto 1922. 


VITTORIO EMANUELE. 
TADDEI 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato. per 
gli affari dell'interno, a S. M. il Ro, in udienza 
del 6 agosto”:41922, sul decreto che proroga i po- 
‘teri del Regio commissario straordinario di Nizza 
di Sicilia (Messina). 

CO SIREDO 
Mi onoro sottoporre all Ro firma di Vostra Maestà l'unito 


schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei. Regio 
commissario di Nizza di Sicilia, per dar modo allo straordinario 


inn 


amministratore di completare la sistemazione della finanza co- 


munale e condurre termine il riordinamento dei pubblici 
servizi, e non consentenlo, d'altra parte, le condizioni dello 
spirito pubblico di procedere alla ricostituzione dell’amministra- 
zione elettiva. i, 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE DITALIA 

. Bulla proposta del Nostro ministro, segretario. di 
Bîato per gli affari dell'interno; 

Veduto il Nostro decreto in data 14 maggio scorso, 
con cui venne sciolto, il Consiglio comunale di Nizza 
di Sicilia (Messina); 

Veduta la lexge comunale e provinciale, nonchò il 
testo urico dello leggi emanato in conseguenza del tor- 
remoto del 23 dicombre 1998 con I. decreto 19 agosto 
4917, n. 1390; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il tormine per la ricostituzione del Consiglio comu- 

nale di Nizza di Sicilia, è prorogato di tre mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 6 agosto 1922. 


VITTORIO EMANUELE. 
TADDEI. 


DISPOSIZIONI DIVERSE 
| MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizioni nel personale dipendentà : 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Arma dì fanteria 
Con R. decreto del 15 maggio 1922: 
Tenenti. 


Bonazzi Alessandro, tenente, l'anzianità assoluta nel grado di 


sottotenente ed in quello attuale, è rispettivamente portata 
dal 1? dicembre al 1° gennaio 1918 e dal 17 dicembre al 1° 
gennaio 1919. 
Oggiano Antonio, tenente, l’anzianità assoluta nel grado di sotto- 
a ed in quello attuale, è rispettivamonie portata dal 
maggio 1916 al 1° novembre 1915 e dal 1° febbraio 1917 
si 1° agosto 1916. 
Tata Mario, tenente, l'anzianità assoluta nel grado {di sottote- 
nente cd in quello attuzle, è rispettivamente retrodatata dal 
1° maggio 1916 a 1° novembre 1915 e dal 1° settembre 1916 
al. 1° agosto 1916. 


Con R. decreto del 14 maggio 1922: 


Tedeschi Pietro, revocato e considerato come non avvenuto il 


R. decreto 5 marzo 1922 nella parte che si riferisce alla sua 
nomina in servizio attivo permanente. 


Soltetenenti. 
Con R. decreto del 9 marzo 1923: 


Moracchiello Ruggiero, sottotenente, il R. degreto in data 3 marzo 
1921 col quale lo si collocava a riposo dal 1° maggio 1921 
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per infermità provenienti da cause di servizio, è rettificato 
nel senso che viene colloceto a riposo per infermità prove» 
nienti da cause di servizio dal 10 maggio 1917. 


Arma di cavalleria. 
Capitani. 
Con R. decreto del 24 aprile 1922: 


Navarra-Viggiani Francesco Saverio, capitano, ora in in posizione 
ausiliaria speciale, collocato in aspettativa per.infermità:tem 
poranee provenienti da causo di servizio dal 7 dicembre 1920 


Con R. decreto del 4 maggio 1922: 


I seguenti capitani in aspettativa per riduzione di quadri sono 
richiamati in servizio effeitivo dal 1° maggio 1922, con decorrenza 
assegni dalla data medesima: l 
Della Croce di Dojola Raniero — Sponzilli Carlo — Cacioppo 

Giuseppe — Borsarelli di Rifreddo Alfonso. 

Valdettaro Alessandro, capitano in aspettativa per riduzione di 
quadri, trasferito in aspettativa per sospensione dall’impicgo 
dal 1° luglio 1922. 

Con R. decreto del 7 maggio 1922: 


De Notter Ottavio, capitano in aspettativa per infermità tempo- 
trance non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa dal 
18 settembre 1920 è commutata per infermità provenienti da 
cause di servizio. i 

De Notter Ottavio, capitano in aspettativa dal 27 ottobre 1921 per. 
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio. , 
L'aspettativa anzidetta è commutata per infermità tempora- 
nce provonienti da cause di servizio, 


Tenenti 
Con R. decreto del 17 aprile 1922: 


Borghi cav. Alberto, tenente, dispensato dal servizio permanente 
e sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la sua an- 
‘zianità 1° aprile 1916 nci ruoli degli ufficiali di complemento » 
dell’arma stessa dal 16 aprile 1922, l 


bea. Con R. decreto del 24 aprile 1922: 


Moro Carlo Vittorio, tenente della R. guardia per la P, S., riame 
messo nel R. esercito, arma di cavalleria, con anzianità asso= 
luta 1° ottobre 1917, con riserva di anzianità relativa. 

Valfrè nob. dei conti di Bonzo Andrea, tenente, in aspettativa 
per infermità temporanee non provenienti da cause di ser- 
vizio, trasferito in [aspettativa per riduzione di quedri dal- 
11 aprile 1922 e dal 12 successivo richiamato in servizio ef-. 
fettivo con decorrenza assegni dal 16 stesso mese, con'ri- 
serva di anzianità assoluta e relativa. i 

Berti Mario, tenente, collocato in aspettativa per infermità tem- 
poranec non provenienti da cause di servizio dal 21 marzo 
1922. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Tesoro 


Divisione I — Portafoglio 
COM UNIC NICATO 


‘La media quindicinale pel rilascio dei certificati doganali” pel 
pagamento dazi di importazione da valere dal 16 al 31 agosto . 
1922, è stata fissata in lire quattrocentoventiquattro, rappre 
sentlanli cento dazio nominale c ircecentoventiquattro aggiunta 
cambio. 
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, Conformemente alle disposizioni degli articoli 48, 


MINISTERO DEL THESOBO 


Direzione generale del Debito pubblico 


‘1° Pubblicazione. 


17 luglio 1910, n. 536, c 75 del regolamenio generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 


‘Si notifica chie ri termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata ia prdita dei Lal nr d'iscrizione delle sottodesi- 
gnate.rendito e fatta domanda a quest'Amministrazione aîfinchè, previe le forma:iià prescriite da:la legge, ne vengano rilasciati i 


nuovi, 


del testo unico delie leggi sul Debito pabblico, approvato con R. decretò 


Si diffida perlanto chiunque possa avervi interesse che, sci mesi dopo la prima delle presertiteZre pubblicazioni del presente 


avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilasccrenno i nuovi certificoti, qualra în quesio iermise non vi sino state opposizioni notificate 


.n questa Direzione ganerale nei modi stabiliti dall’arì. 76 del citato regolamento. 


— CATEGORIA 
del 
debito 


5 070 
. wecGhio 


9,50 0 


Cons. 5 0/0 - 


3,50 070 


.*'Cons. 5 0/0 


3,50 C0 


NUMERO 
di 
iserizione 


1104235 
Solo certificato 
di nuda 
proprieta 


770246 
770247 
770248 


257389 


154871 


154872 


154873 


702100 
Certificato 
di proprietà 
© di usufrutto 


117621 
181121 
209207 


30408 


n rr E 


mi I i cr E 


ttt cc i I 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


Per la proprietà: Galletta Antonia ed Ermelinda, nubili, Rosa 
moglie di Alfredo Palazzi, Francesco e Clorinda, minore, 
sotto la patria potestà della madre Lettera Marotta Ma- 
ria, ved. Gallella, tutti eredi indivisi del padre loro Fe- 
lice, tom. in Napoli . . .°........ 0000060 

Per l’usufruito: Lettera Marotta Maria fu Francesco, Nea di 
Felice Galletta, dom. a Napoli. 


Matteucci Giacinto fu Lamberto, dom. a Pivia. Vincolaia . . > 


Intesiaia come la precedente. Vincolata . .....0%0 06% 
Intesiata cone la precedente. Vincolata . . -........ 


Opera Pia Albergo generale dei poveri fondato da monsignor 
Salvatore Ventimiglia in Catania. ...... 


Bertone Andrea fu Chiaffredo, minore, sotto la patria potestà 
della madre Priotti Catterina di Michele, ved. di Bertone 
Chiaffredo, don. a Cavour (Torico) . 


© 6 0 0 00 0 00» 


Bertone Pietro fu Chiaffredo, minore, ecc., come la precc- 
GEDte: n 0 darai di ss 00000000 


Bertone Giovanni fu Chiaffredo, minore, ecc.. come la rrece- 
dente. 


è. 0 0000 010 0 0 00 0.0» 6 00.0 00 » 


Brunetto Filiberto-Costantino fu Giov. Antonio, dom. a De- 
monte (CURE) LL. 00000 else 


Alfeno Rosina, Angelina ed Antovio di Vincenzo, minori, sotto 
la patria potestà del padre, dom. a Palermo, e figli na- 
scituri di detto Alfano Vincenzo. ......... ‘00. 


Per la proprietà: Di Bartolo Concetta fu Ginseppe, moglie di 
Anelli Giovanni, dom. a Palermo. saliente 


Per l’usufrutto: Cappadora Rosaria fu Francesco, nubile. 


Piraino Francesco fu Michelangelo, dom. in Castelbuono {Pa- 
lormMo):.s.d isla Dago dae ea ne dda 


Garaio Nicolò di Nichele, minore, sotto la patria potestà del 
padre, dom. a Palermo. ......,.. 4 


«4400 0 0 0 


Lauricella Anfonina di Lifterio, minore, sotto la patria pa- 
festà del padre, dom. a Palermo .. 


“ <.e d» 8 € e 3 00 


Cantore Domenico fu Martino, dom. u Mocchie (Susa) Vin- 
colata. LL... arene 


® 00.000.» 


AMMONTARE 
della rendita 
annua 
di ciascuna 
iscrizione 


600 — 


21 — 
o 
10 50 


1000 — 


52 50 


540 — 


19 — 


76 


42 — 


CATEGORIA 
del 
debito 


3,50 010 
Cons. 5 0/0 


Cons. 500 
Vecchio 


3,50 0/0 


Cons, 5 00 
-3,50 0,0 
>» 
>» 


Cons. 5 070 


> 


3 50 00 


Cons. 5 0,0 


NUMERO 
di 
iscrizione 


05243 
Certificato 
di proprietà 
e di usufrnito 


109598 
Solo certificato 
di nuda 
proprietà 


637757 


615979 


164387 


708102 
Certificato 
di proprietà 

e di usufrutto 


19289 


Polizza comb. 


582560 


588853 
654560 
| 31241 
268425 
264142 


8465" 
Polizza comb 


408104 
Solo certificato 
di nuda 
proprietà 


408305 
237269 


2391 


130145 


ARIETE TTI 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


Infestata come la preecdente, dom. a Mocchie (Torino). Vine 
colata... .... ee Poeti aa a E a : 


Per la proprietà: Gambino Gioacchino fu Francesco, dom. 
a Palermo .... . 
Per l’usufrutto: Gambino Giuseppina fu Francesco 


Per la proprietà: Cappio-Baccanelto M:ria fu Pietro, mi- 
nore, sotto la patria potestà della madre Biola Maria, 
dom. in Strona (Novara) ...... 

Per l'usufrutto : Biola Maria fu Domenico, ved. di Cappio- 
Baccanetto Piet;o 


Smorto Elvira di Salvafore moglie di Scopelliti Dona dom. 
a Reggio.Calabria. Vincolata . LL... 60040 


Intestata come la precedente. Vincolata .. 6... 6. 


Perlino lFraneesco, Teresa e Giusep:e. minori, di Giuseppe 
e prole nascitura da Anna Bussolino fu Domenico mo- 


L. 


glie di Giuseppe Perlino, sotto la patria potestà, dom. in ‘ 


Torino 
Per la proprietà: DI Bartolo Luisa fu Giuseppe, moglie di 
Pagano Rizzo Giuseppe, dom. in Palermo . . 
Per Pusufrutto: Cappadona Rosario fu Francesco. 


© 0 0 00 0 0 0 00 dè 0 0 300 000 0 


0° . 000. 


Filippello Pietro di Giovanni, dom. a Torino . 


© 0000 00 


Laureri Olimpia fu Gerolamo, vedova di Lorenzo Stalla, do- 
miciliato a Stellanello (Genova). Vincolata........ 


Intestata come la precedente. Vincolata. ..... a 
Intestata come la precedente, Libera. . . ...:.....% 


Intestata come la precedente. Vincola!a . 


Parrocchia di Santa Maria del Pozzo in Nemi (Roma) .'... 
Confraternita del SS. Sacramento di Nemi (Roma)... ... 


Caruso Annibale di Domenico, dom. a Roceagloriosa (Salerno). 
Vincolata. 


Per la proprietà: Di Nota Lucia e Donato fu Domenicantonio, 
minore, sotto la putria potestà della madre Li Litta Gre- 
scenza fu Giuseppe ved. di Di Nota Domenicantonio, do- 
mic. a Colle San Magno (Gaseria) . ..... l 

Per l’usufruito: Di Li fa Crescenza fu Giuseppe, ved DI Nota, 
dom. a Colle San Magno (Caserta), 


Intesteta come alla proprietà precedente . ......... 


Foca Alfonso fu Carlo, dom. a Paterson (S. U. America dsl 
Nord) .... .... 


e 0000 


. Pasqualigo Costanza fu Marcantonio, nubile, dom. a Lonigo 


(Vicenza) . 


Massei Lida fn V-: 


bile i A gt ig TT UO 


ivo moglie di Danesi: Gib 1 


PENSTVFRTIRTI 3 000. 6 0 0 
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AMMONT 9 
dela sen 


di ‘olasguia” 
isorizione È 


50, 


201 
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CATEGORIA | NUMERO | SOI 
della 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI O ii 
debito iscrizioni io n. 
, 
Cons. 5 00 41170 Per la proprietà: Anfossi Raffaclina fa Andrea, minore, solto 
Solo certificato la patria potestà della madre signora Rambaud Angela 
Si nuda di Casimiro, ved. di Andrca Aufossi, dom. in Taggia 
prop (Porto Maurizio) . n I0P IE RR SA) .- Lu 55 — 


Per l’usufrutto : Congiuutamente a Giuseppina Pizzo fu "pe 
tonio, moglie di Anfossi Vincenzo cd a Modestina Pizzo 
fu Antonio, 


> 181591 Panzeca Marianna fu Rosario, moglie di Macaluso Mariano, 
dom. a Caccamo (Palermo). Vincolata . 6.6... 6, >» 165 — 
3 50 070 - 31354 Beneficio della Chiesa di San Lorenzo Martire in Cerisano (Co- 
senza), amministrato dal parroco protempore ..... >» 21 
3 018 45342 Chiesa Cattedrale di San Cassiano d Imola (Bologna) +... > 3 — 
3 50 0/0 7841 Iniestata come la precedenie. ......LLL 0000 >» 7- 
» | 82333 Intestata come la precedente ........... ME: CH 17 50 
>» 147844 Intestata come la precedenie .,..... curate aa d 39 — 
> i 168950 Beneficio Parrecchiele di San Cassiano nella Cattedrale di . 
Sola (Bologna) . LL... stra: Ter Sura crea a 1 329 — 
> 198125 Eredità Canti amministrala dal Parroco prolempore della 
Chiesa Parrocchiale di San Cassiano di Imola (Bologna) » 10 50 
> 199252 Chiesa Parrocchiale c Sagrestia di San Cassiano d'Imola (Bo- 
logna) LL... 00 Pea nre 63 — 
> 219859 Chiesa Cattedrale e Sagrestia di San Cassiano di Imola {Bo- 
logna) o nea ea SUE ea e 66 50 
> 252023 Parrocchia di San Cassiano in Imola (Bologna) . .....,. » 2 
>» 254777 Chiesa Parrocchiale di Sun Cassiano mella Cattedrale di 
° Imola (Bologna) . ........., a ia eo 196 — 
>» ‘254802 Parrocchia di San Cassiano nella calttedra'e d'Imola (Bo- 
. logna) . .... + 000.» 0 0 00. 0 000010080 » 24 50 
Cons. 5 013 41313 Prebenda Parrocchizle di Son Cassiano di Imola (Bologna) . » 15 
» 191876 Intestaia Come la picccleate LL, 0060000 >» 25 
» 191877 Pio Legato Rusconi ercilo nella Chiesa caltedrale di San 
Cassiano d’Imola (Bologna) LL. sii» 80 — 
» 227848 Chiesa e Sagrestia di San Cassiano in Imola (Bologna) . .. » 145 — 
3,50 070 580475 Per la propricià : Cola Michele fu Giuseppe, minore, sotto 
Sola certiticato la patria potestà della madre Castellano Caterina fu Fran- 
1 BASA cesco, doi. a Ni poli L20660 4 eee >» | 77 — 


proprictà - î 5 : E 
l Per l'usufrutto : Gustellano Calcrina fu Francesco, ved. di 


Giuseppe Cola. 


‘Foma, 31 Muzio 1922. Il airctinre generale: GARBAZZI. 


MINISTERO DEL THSORO 


®* Pubblicazione, ei È 
S1 dichiara che lo reudite seguenti, per errare occorso nelle indieazioni dato dal richiedenti all'Arqmiafstrezione dei Débito 
ubblico, vennero intestate 0 vineolete come alla colonna 4, mentrechò dovevano invese intostarsi e vincolarsi come nila 60 


(Elenco n. 3) 


onna 6, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deils rendite stesso: 


Intestazione da rettificare 


Scarabino GioseppiGa fu Giuseppe, nubile, 
Irpino (avellino) 


Bogazzi Marco fu Avgusto, minore, goffo 
la patria potestà deila madre Bogazzi 


Tonore delia rettifica 


FÀ 
Scarabino Giuseppina fu Lorenzo, nubilo, 
ecc., come Goriro 


Bogazzi Mirco fu Augusto, minore, eco,, 
come contro 


Ma 1a fu Giuseppe, ved. di Bogazzi Au- 
gusto, dom. a Marina di Carrara (Massa) 


v ® Ke) n 
5 us do | 
Debito E È CR: DO 
VAR | È 4 al 
1 2 i 3 È 
Co nsolidato 188981 110 — 
5 0,0 dom. a Bagno! 
» 100628 60 
350 070 765694 £0 59 
> 578644 42 — 


Tamagni Carlo fu Luigi, dom. a Viadrna 
(Mantova), con usufruito vi'alizio a Ce- 
resole Puola fu Tummaso, ved. di Ta- 
magni Carlo, dom. a Pinerolo (Torino) 


Capra Rosa fu Lorenzo, minore, sotto la 
patria potesià della madre Brovia Ma- 


Intestata come contro, Con usufrutto vita= 
lizio a Ceresole Anna-Panlina, ecc., Come 
contro 


Capra Giuscppina-Rosa-Margherila fu Lo- 
renzo, Minore, ecc. come contro. 


fia fu Giovanni, ved. Capre, moglie in 
seconde nozze di Carena Francesco, 
dom. a Sinio (Crueo) 


A tormini dell'art. 187 del resolamento generale sal Debito pubblico, approvsto con R. decreto 19 febbralo 141, n. 298, el 
diffida chiunque possa avervi interesso che trascorso un mese dalia data delia prima pubblicazione di questo. ayviso, ove men 
siano state notificate opposizioni a questa Direziuas generale, ia intestazioni suddaite saranno Come sopra rettificate. 


Roma. 22 luglio 1922. 


n 


î Rettifica d’intestazione (3% pebblicazione), 

E stato dichiarato che il buono del tesoro 5 0{0 quinquennale, 
3% emissione, n, 988 di L, 20,000, è siato erroneamente iniestato 
a Desandre Perside fa Amedeo, nubile, mentre invece doveva 
‘intestarsi a Desandrò Maria Cecilia detta Perside di Vittorio 
- Amedeo detto anche Viitorio cppure Amedco. 


Ai termini dell’art. 6 del regolamento $ giugno 1913, n. 700, sì 
diffida chiunque possa uvervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione del presente avviso, sonza iutervento di 
opposizioni, si procederà alla rettifica della intestazione. 


Roma, 25 luglio 1923. Y 
Per il direttore generale 
CIRILLO. 


Rettifica d'intestazione (2° pubblicuzione). 

È stato dichiarato che il buono del tesoro 5 0[0 quinquennale, 
sesta emissione, n. 853, di L. 30.400, è stato erro 2:camente in!e- 
stato a Bernetti Cesare fu Luigi, men're invece doveva intestarsi 
a Bernetti Cesare fu Luigi, minore, sotto la patria potestà della 
madre Bazzsnti Emilia fu Attilio, vedova di Bernetti Luigi, 

Ai sensi dell’art. 6, del regolamento 8 g'ugno 1913. n. 700, si 
diffida chiunque possa av°rvi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano 
sorte opposizioni, si procederà alla rettifca dell’intestazione. 

Roma, 5 agosto 1922, i 
Per il ciretlore generale 
- CIRILLO, 


Term n 


CONCORSI 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


CONCORSO al posto di professore di oboo nel R. Conserva- 
. -, lorio dì musica @Riuseppe Verdi » in Milano. 
. © "E aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per 


(00N 


Il direttore generale: GARBAZII, 


O eni i . ; 


esame, al posto di professore di. oboe nel R. conservatorio di 
musica « Giuseppe Verdi » di Milano, con l’aunuo stipendio ini- 
ziale di L. 4600, a i n 

I titoli dovranno comprovare, principalmerita, Îl vélore arti» 
stico e didaitico del candidato. La nomina ‘del ‘oangidafo pre- 
scelto è faita per un periodo di {re arini. În feguild'al risultite 
dell’insegnamento impartito in quogio tempo, il professore viéns 
confermato stabilmente oppure esonerato. =. di 

Le domande di ammissione al concorso, scriité su carta bil- 
lata da L. 2,40 dovranno essere presentate. al. Ministero della 
istruzione pubb! ca (Direzione generale dello antichità 6 belle 
arti) non più tardi delle ore 19 del 30 s tiembre 1922, e do- 
vranno essere corredato dai seguenti documenti: 

a) certificato di nascita dal quale risulti l'età del candi- 
tato non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 

© certificato di sana costituzione fisica; 

d) ce-tificato generale negativo del casellario giudiziale; 

€) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal 
sindaco del Comune o dei comuni dove il concorrente ha dimo- 
rato nell’ :ltimo biennio; 

f) certificato comprovanfe di aver ottemperato alle dispo- 
sizione della legge sul reclutamento. 

I documenti indicati alle ]ottere c), d), e), dovranno essere di 
data non anteriore a tre mesi dalla chiusura -del concorso, @ 
quelli ind'cati alle lettere a), 5), c), e) dovranno essere debita» 
mente legalizzati. i i 

È fatta eccezione al limite massimo dell’età a favore di caloro 
che occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo; i 
medesimi sono anche dispensati dal produrre i documenti pre- 


detti. 


Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei -do- 


ueumenti e dei titoli presentati al concorso, c dovrà in essa es- 
sere indicato l’indirizzo del candidato. 


Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca- 


«denza del concorso. Le do:nande arr.vate fuori terinine o re- 
datte in carta da bollo insufficiente non saranno’ prese in con- 
siderazione. 

La Comnissione giudicatrice del concorso, ove stimi neces- 
sario l’esa:ne, sot'oporrà i candidati alle seguenti prove: 

Eseguire : 

a) due stui difficili estratti a sorte, previo studio di due 
ore, fra otto presertati dal candidato, compresi tre di Cassi- 
nelli; 

b) il concerto in Sol min. di G. B. Handel (ediz. Schu- 
berth); 

c) un pezzo di concerto”. scelto. dalla Commissione esami 
matrice fra quelli pr: sentati dal candidato. 

: Interpretare, previa breve osservazione e d'intesa coll’accom- 
pagra.ore al pianoforte, un pezzo di media difficoltà linposto 
dalla Commissione esamiratrice. 

Fare l'analisi di un pezzo d'assiem@ per istrumenti a fiato de- 
signato della Commiss.one esaminair ce un'ora prima dell'esame, 

D mostrare di conoscere, anche coll'accennare a memoria i 
temi in ziali, le misl ori composizioni originali per Oboe e i 
bra i difficili e caratteristici anche per corro inglese che s'ine 
tonitrano nelle più nute opere teatrali e sinfouiche. 

Trasportare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, 
tn brano per Oboe imposto dalla Commissione esamirat' ice. 

Dar razione del proprio sistema d’ancia e del modo di co- 
siruirla 

Dimostrare la conoscenza pratica del Corno inglese. 

E:porre a voce i propri criteri d’insegramento e dimostrare 
di conoscere la letteratura didattica dell'Oboe. 


Insegnare al un estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in. 


presenza della Commissione esaminatrice, un pezzo od u20 stu- 
dio scelto dalla Commissione stessa in relazione al grado di abi- 
lita deiPallievo. 

S rà tenuto ceIcolo al candidato della conoscenza pratica del 
pianoforte e dell'armonia. 

à parità di merito, saranno preferiti GL che siano invalidi 
di guerra o che abbiano riportato ferite in combatt.mento op- 
pure siano insisniti di decorazioni al valore mil.tare e infine 
toloro che abbiano pres'ato servizio militare come Comba: 
tenti. 

Roma, 1° luglio 1922 


Per il ministro 
G. CALO”. 


|| —om@r@rr@—ms@t—t1@>———P@€<€T—@t@—1P#P@@-@@«ncuu@tr@r@ 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 


Visto il decreto-legze 17 agosto 1919, n. 1710: 

Visto îl decreto Reale 17 agosto 1919, n. 1579, che autorizza 
l'apertura di concorsi pei posti vacanti nelle RR. scuole speciali 
e pratiche di azricoltura; 

Visto.il &i. de re'o 19 agosto 1919, n. 1559; 

Vi.to it I doerelo 14 agosto 1920, n. 1846; 

DECRETA: 


È aperto il concorso a 4 posti di inseguante straordinario di 
soltura generale nelle Reg e scuole speciali e pratiche di agri- 
goliura, con lo stipendio ‘di L. 3300, oltre l’indeanità caro vi- 
Veri 


He) “RIO DERDAY.O 


"ipografia delle Mantellate. 


L’inseguante di cultura generale deve impartire l'insegnamento 
della lingua italinna, degli elementi di storia patria e di 
géografia, delle nozio2i di aritmetica e geometria, della .compti- 
tisteria generale, dei diritti e doveri e deila calligrafia, con un. 
mas.i:no di 20 ore se!ti:naaali di lezione. . 

«Il concorso è per esami, tutiavla si terrà conto aache dei ti- 
fololi nonchè de: servizi prestati dai concorreati, nelle sopra- 
dette scuole in qualità di ins-gnanti incaricati. 

Gli esa:ni consisteranno in una prova scritta di lingua, italiana 
cd in una di aci'met:ica e geometr.a, in una prova grafica di 
calligrafia ed in prove orali su tutte le materie di insegnamento 
sopra indicate. 

Gli esami si daranno in Roma presso il Ministero per |’ agri- 
coltura, presumibilmente nella prima metà del p. v. ottobre, nei 
giorni che verranno a tempo opportuno fatti conoscere al con- 
correnti. i 

A parità di merito saranno preferiti coloro che siano invalidi 
di guerra o che abbiano riportato ferite in combattimento, op- 
pure siano insigniti di decorazioni al valor mili'are ed infine chi 
abbia prestato servizio militare come combatiente. 

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da 
L. 2, dovranno pervenire al Ministero per l'agricoltura (Direzione 
generale dell’agricoltura - Divisione 1V), non più tardi del 15 
settembre 1922 e dovranno contenere la indicazione della dimora 
del concorrente ed i seguenti documenti: . 

a) atto di nascita dal quale risulli che îl concorrente non 
ha oltrepassato il 55° anno di età; 

b) stato di famiglia; 

c) atiest: to di cittadinanza italiana; 

€) attestato di bucna condotta, rilasciato dal sindaco del 
Comune o dei Comuni cve il concorrente dimorò nell'ultimo 
triennio ; 

e) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario 
giudiziario ; 

f) certificato di sana costituzione fisica; 

9) attestato di adempiuio obbligo d. leva militare; 

lì) diploina di licenza di R. scuola normale o di R. liceo o. 
di R. Is'ituto tecnico : 

i) prospetto delle occupazioni avute; 

l) tuti gli altri titoli o documenti che il candidato crederà 
di produsre nel suo interesse. 

I documenti che corredano la domanda debbono essere con- 
formi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare le dovute 
vidimazioni dell’autorità politica o giudiziaria. 

I documenti di cui alle lettere d) e) ed f) debbono avere la 
data non enteriore al 31 maggio 1922. 

Non si terrà conto della condizione relativa al limite massimo 
di età per quei concorrenti che si trovano elmeno da un triennio 
in servizio presso una R. scuola speciale e pratiche di agrico!- 
tura, Il limite stesso è elevato da 35 a 40 anni per i già com- 
battenti. 

I concorrenti che prestano servizio in Amministrazioni dipen» 
denti dallo Stato sono dispen.ati della presentazione dei docu- 
menti di cui alle lettere 2) c) c) e) f) g). Tale qualità deve essere 
provata mediante certificato dall’Amministrazione da cui dipen- 


dono, 

Agli insegnanti di nuova nomina delle scuole speciali e pra- 
tiche di agricoltura saranno applicate le’ norme legislative che, 
in ordine alle pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle 
vigenti. 

Roma, 24 giugno 1922. 


D ministro 
BERTINI. 


TUMINO RAFFAELE, gerente. 


